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CAM, la ricerca negli USA 

 
 
La contestuale presenza al convegno “Trattamenti non convenzionali per i malati di 
cancro – Gli strumenti per un’informazione corretta” di Mark Clanton, vicedirettore del 
NCI, di Edward L. Trimble, Primario Divisione Trattamento e Diagnosi in Oncologia 
(NCI), di Chris Thomsen, Direttore delle Comunicazioni NCCAM e di Mary Anne Bright, 
Co-direttore del CIS costituisce un’irripetibile opportunità per approfondire la conoscenza 
sull’ormai pluriennale impegno di studi, ricerche, informazioni e sperimentazioni cliniche 
dedicato anche allo studio delle medicine complementari ed alternative (CAM) per il 
trattamento dei malati di cancro.  
 
Nel 2004 il National Cancer Institute ha avviato per le CAM 400 progetti con lo 
stanziamento di oltre 120 milioni di dollari. I principali settori di studio delle CAM 
riguardano: metodi mente-corpo (ipnosi abilità immaginativa, rilassamento); terapie 
nutrizionali (modificazione della dieta, alimenti speciali, sostanze nutritive); metodi basati 
su approcci farmacologici/biologici (prodotti naturali complessi, animali marini) e 
spiritualità.  Sono in corso, tra gli altri, i seguenti progetti di ricerca: il tè verde nella 
chemioprofilassi del tumore della prostata; meccanismi antitumorali/effetti terapeutici 
della vitamina D; lo zenzero per il trattamento della nausea indotta da chemioterapia in 
pazienti oncologici.  
 
Considerando che le CAM sono un fenomeno internazionale, NCI ha ritenuto necessario 
ampliare le collaborazioni con altri Paesi, tra i quali Canada, Cina ed India, per coordinare 
l’attività di ricerca a livello mondiale e condividerne i risultati e le esperienze cliniche.  
 
Nel convegno i relatori americani riporteranno anche i risultati degli studi e delle ricerche 
in corso su:  la soglia per la prevenzione dei tumori alla mammella, l’artemisina per la 
prevenzione dei tumori della cervice uterina, la terapia energetica dei tumori alla prostata, 
i massaggi per i malati in fase terminale, il vischio in associazione alla chemioterapie per i 
tumori solidi, l’ipnosi per controllare le vampate nelle pazienti affette da tumore alla 
mammella, gli effetti dell’agopuntura sui sintomi del carcinoma colo rettale avanzato, 
nonché sulle terapie antitumorali potenzialmente alterate dall’azione degli antiossidanti.  
 
 

 
 
 


